
Gli Appuntamenti 

*Domenica 29 luglio ore 10.30, chiesa parrocchiale: Celebrazione 
eucaristica con il ricordo dell’80° anniversario di fondazione del 
Gruppo Alpini di Palazzago. 
*Martedì 31 dalle 15 alle 18 giochi nel campo dell’Oratorio per 
bambini e ragazzi. *Giovedì 2 agosto: Gita al Parco acquatico 
“GARDALAND WATERPARK”, Castelnuovo, VR (h 8,30-19). Iscrizioni 
presso la segreteria del Cre.  *Venerdì 3, Primo del mese: dalle 
9.30 alle 11.00 confessioni; ore 19.00 Adorazione Eucaristica a 
Carosso; ore 20.00 Celebrazione della messa. 
*Sabato 4: Indulgenza della Porziuncola o Perdono d’As-
sisi (applicabile a se stessi, ai defunti in modo di suffragio, ma non 
ad altri ancora in vita): dal mezzogiorno del 4 agosto alla 
mezzanotte del 5.  Condizioni: confessione, comunione, visita 
alla chiesa parrocchiale recitando il Padre Nostro e il Credo, preghie-
ra per le intenzioni del Papa, animo aperto alla misericordia e all’e-
sclusione del peccato. Confessioni: dalle 15.00 alle 17.00 in chiesa 
parrocchiale. *Domenica  5: XVIII Tempo Ordinario. 
 
-Buste del Patrono: vedi dettagli sulla letterina cratcea in chiesa To-
tale buste n° xxx Totale € xxx  Grazie a chi dà e a chi passa di casa in 
casa.. Che dire? Sorprende tanta generosità, nonostante la spending revi-
ew… 
 
-Biciclettata: dal 7 all’11 agosto, da Padova al Lago di Caldo-
nazzo (partenza ore 7.30, piazzale Alpini, con pullman) 
-Ferragosto in famiglia: mercoledì 15 agosto. Ore 15.00 Rosario; 
a seguire giochi d’acqua nel campo; grigliata in serata. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dal  29 luglio     
al  05 agosto 

2012 

     L’affondo               Quanto? Quanti? 
Caro don Giuseppe 
aprendo la busta del Cre mi è venuto in mente che, almeno nei soldi, uno stu-
dente è un po’ come una Parrocchia: si spende molto per mantenerlo, eppure 
questo ne ha sempre bisogno. 
Eccoti allora mezzo del mio “gaudio”, per curare il “mal comune”.  
Grazie lo stesso. 
 Un biglietto così va conosciuto, non tanto per la quota che è stata resa, ma per-
ché rivela un sentire “da grande”. E, permettete, è un po’ di luce anche per gli 
animatori più giovani che, normalmente, guardano immediatamente a 
“quanto ?”. 
Al termine del Cre, il grazie agli animatori vien significato da uno scritto con 
un “presente” (che ogni anno varia a seconda del tema) e una mancia. Tutto 
questo si aggiunge a ciò che viene già messo in cantiere per ciascuno: i costi 
della formazione, della due giorni in montagna, della maglietta, della mensa, 
delle piscine, delle gite, dei trasporti, della serata con gli animatori della berga-
masca...del fegato che si deve mangiare con alcuni. Alla fine è bello se qualcu-
no dice grazie. L’ultimo giorno, dopo aver distribuito i presenti, un animatore si 
avvicina, toglie dalla busta il foglietto del grazie dicendo:” basta questo” e mi 
consegna i soldi che c’erano dentro. Dico di no, che è giusto che anche lui tenga 
la mancia...ma niente. Lo stesso giorno, un altro animatore, alla prima esperien-
za, si lamenta per aver ricevuto poco, confrontandosi con una animatrice di 20 
anni che ha ricevuto di più (lui dice perché sta simpatica). Anche qui è necessa-
rio riflettere. Per un mese ha dato filo da torcere: richiami, sospensione, nuove 
possibilità concesse, condivisioni con  l’equipe del Cre per vedere il da farsi 
salvaguardando  fiducia nei suoi confronti, comprensione per i genitori, ma an-
che desiderio di far capire le cose all’interessato. E, alla fine, lui si paragona ad 
una che ha sgobbato da matti. Poi, il sabato, ritirando la posta, trovo il biglietto 
di cui sopra. Davvero qualcuno sta camminando. E allora non mi “spaventa” 
neppure l’animatore alla prima esperienza… Avrà bisogno di altri Cre. Quanti? 



               Dal Vangelo di Giovanni 6,1-15  
In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di 
Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che 
compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere 
con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.  
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da 
lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché co-
storo abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; 
egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filip-
po: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché 
ognuno possa riceverne un pezzo».  
Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon 
Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; 
ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli se-
dere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere 
ed erano circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, dopo 
aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece 
dei pesci, quanto ne volevano.  
E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i 
pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempi-
rono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a 
coloro che avevano mangiato. Allora la gente, visto il segno che 
egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui 
che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a pren-
derlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 

Invito alla preghiera         Aquila 

Sono stato progettato da te,  Dio che dal nulla trai tutte le cose,                                              
e generato dai miei genitori come persona originale, e irripetibile. 
La cultura del mio tempo  mi vuole strappare da questa mia origi-
nalità, che fa preziosa ed unica la mia persona, per cambiarmi                                                               
in uno sbiadito numero della massa o in un ingranaggio  
del collettivo sociale. 
Ogni giorno vivo sulla frontiera  ove combattono                                                                
coloro che hanno il gusto sopraffino  della libertà. 
Mettiti al mio fianco, Signore,  come lo fosti per il popolo di Mosè,                                            
perché la battaglia è dura, le insidie sono molte                                                                
e le forze possono venir meno. 
Mettiti al mio fianco perché ogni giorno abbia la forza                                              
di non inginocchiarmi  davanti a nessuno                                                                  
se non a te solo, anche a costo di restare solo. 
Non per scherzo mi hai chiamato a vivere da aquila. Amen  

La Parola La Liturgia 
17ª DEL TEMPO ORDINARIO 
2 Re 4,42-44; Sal 144 (145); Ef 
4,1-6; Gv 6,1-15. Distribuì a 
quelli che erano seduti quanto ne 
volevano. R Apri la tua mano, 
Signore, e sazia ogni vivente. 
                                        Verde 

29 

DOMENICA 
  

LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Goi Lui-
gi.                Ore 9.00 Beita: Defunti  
Iscritti Perdono d’Assisi.             
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Carla e 
Giovanni Ernani Locatelli.         
Ore 18.00 Parrocchia:   
Def. Berenice  e Emilio. 

S. Pietro Crisologo (mf) 
Ger 13,1-11; C Dt 32,18-21; Mt 
13,31-35 R Hai dimenticato Dio 
che ti ha generato.       Verde 

30 

LUNEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 
Def. Lomboni Battista e Angela 

S. Ignazio di Loyola (m) Ger 
14,17b-22; Sal 78 (79); Mt 13,36
-43 R Salvaci, Signore, per la glo-
ria del tuo nome.             Bianco 

31 

MARTEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 
Def. Adriano, Luigi e Felice 

S. Alfonso Maria de’ Liguori 
(m) Ger 15,10.16-21; Sal 58 
(59); Mt 13,44-46. . R O Dio, tu 
sei il mio rifugio nel giorno della 
mia angoscia.                  Bianco 

1 

MERCOLEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 20.00: Beita : 
Ore 20.00: Mortini: 

S. Eusebio(mf); S. Pietro Giu-
liano Eymard (mf) Ger 18,1-6; 
Sal 145 (146); Mt 13,47-53 R 
Beato chi ha per aiuto il Dio di 
Giacobbe.                        Verde 

2 

GIOVEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 20.00: Cimitero: Def. Loca-
telli Antonio. Vanoglio Giovanni. 
Faustina, Battista, Giulia e Giu-
seppe. Cefis Giovanni.  
Alborghetti Anna 

Ger 26,1-9; Sal 68 (69); Mt 
13,54-58 R Nella tua grande bon-
tà, rispondimi, o Dio.         Verde 

3 

VENERDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 
Def. Paola e Antonio 

S. Giovanni Maria Vianney (m) 
Ger 26,11-16.24; Sal 68; Mt 14,1
-12. R Nel tempo della benevo-
lenza, rispondimi Signore.  Bianco 

4 

SABATO 
  

LO 1ª set 

Ore 18.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Rota 
Angela 

18ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Es 16,2-4.12-15; Sal 77 (78); Ef 
4,17.20-24; Gv 6,24-35. Chi vie-
ne a me non avrà fame e chi cre-
de in me non avrà sete, mai! R 
Donaci, Signore, il pane del cielo. 
                                       Verde 

5 

DOMENICA 
  

LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello:  Def. Loca-
telli Antonio          Ore 9.00 Beita: 
Pro populo. Ore 10.30 Parrocchia: 
Defunti Perdono d’Assisi 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Silvio e Teresa 

   


